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Consiglio comunale dei ragazzi
La ruzzola in Marocco
Il nuovo Palasport
Incontro “ecumenico” con Kahla
Pietre d’inciampo e campana
Visita al cantiere del Palasport
Natale ne’ Monti

Le mille e una pagina
Festival Giano e Siamo Tempesta
La stagione del Teatro Bismantova
Come cambia Castelnovo
Sostenibilità e prevenzione
Giovani (e non solo) in biblioteca
Una tesi sull’inclusività

AVVICINARSI ALLE FESTE

Come ci avviciniamo a queste feste? 
Difficile dirlo. Anche soltanto immagi-
narlo. Ci guardiamo intorno e vediamo 
molti conflitti aperti. Persone innocenti 
che muoiono. Ostaggi ancora da libe-
rare. Fronti di guerre che si allargano. 
Ci viene da pensare non ci sia nulla 
da festeggiare. Più vicino lo sguardo si 
sofferma sulla nostra terra: veniamo da 
un’estate di alluvioni e frane. Ancora 
questo autunno resta molto da fare. In 
alcune situazioni tutto è da rimettere 
in piedi. Ogni giorno sperimentiamo 
la fragilità, la precarietà e l’incertezza. 
Ma non possiamo e non vogliamo 
perderci. E allora non resta che praticare 
la prossimità. Avvicinarci in primo 
luogo. Sentirci responsabili gli uni degli 
altri. Responsabili soprattutto per i più 
deboli, gli ultimi. Il massimo in nostro 
potere è questa consapevolezza. Che si 
fa ascolto quotidiano, speranza e fiducia 
in un futuro che arriva in ogni caso e 
di fronte al quale possiamo scegliere 
di essere uniti e insieme o di viverlo, e 
quindi subirlo, in solitudine.

Emanuele Ferrari
Sindaco

Amministrare il bene comune è questo 
spirito di servizio. Cercare le risposte 
anche quando sembra che non ce ne 
siamo. Continuare a domandare e 
impegnarsi per una comunità più soli-
dale, una società più equa, un mondo a 
misura d’uomo, che possa trovare il suo 
nucleo nel dialogo tra generazioni, nel 
coltivare i legami tra le persone, l’amici-
zia tra i popoli, i diritti di ciascuno. La 
festa così non è semplicemente qualcosa 
che accade in un giorno, che arriva in 
qualunque modo. La festa diventa il 
senso stesso con cui ci avviciniamo a 
quel giorno. O forse, ancora più sem-
plicemente, il modo in cui riusciamo a 
ritrovarci, a sentirci vicini. Nonostante 
tutto.
Buone feste dunque.
E a presto.

La luce 
della 
solidarietà



Il Consiglio comunale dei 
ragazzi e delle ragazze 
avrà funzioni propositive e 
consultive su diverse materie

più o meno vicine al mondo 
dei giovani: ambiente, sport, 
volontariato, cultura e spettacolo, 
scuola, pari opportunità e parità di 
genere per citarne alcune. Avrà le 
finalità di acquisire una maggiore 
conoscenza delle istituzioni, il 
loro funzionamento, i meccanismi 
della rappresentanza; educare 
alla partecipazione democratica; 
apprendere come rappresentare i 
bisogni e le necessità individuali e 
collettive favorendo l’espressione del 
punto di vista delle nuove generazioni 
sulla qualità della vita, l’assetto del 
territorio e della città; conoscere 
l’importanza del bene comune e 
salvaguardare il patrimonio collettivo; 
elaborare proposte da proporre 
all’attenzione dell’Amministrazione 
Comunale.  
L’Istituto Comprensivo Bismantova 
ha immediatamente aderito alla 
proposta, che sarà avviata in modo 
sperimentale già da quest’anno 
scolastico e coinvolgerà le classi 
seconde della scuola media di 
Felina. A partire dal prossimo anno 
verranno coinvolte altre classi. 
L’Amministrazione comunale si 
prende pertanto l’impegno di 
facilitare e accompagnare i ragazzi e le 

Nasce il Consiglio 
comunale dei ragazzi 
e delle ragazze
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LA RAPPRESENTANZA 
S’ALLARGA

Le sedute partiranno 
nel 2025

Nella seduta di Consiglio comunale 
di ottobre è stata approvata 
all’unanimità l’istituzione del 
Consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze di Castelnovo 
Monti. Spiega la Consigliera Tiziana 
Lanzi, che opera in sinergia con il 
Sindaco di supporto sulle tematiche 
legate a scuola, associazionismo e 
volontariato: “Le fonti normative a 
cui ci si è ispirati sono innanzitutto 
la Costituzione, seguita dalla 
Convenzione internazionale dei 
diritti dell’Infanzia dell’Onu, la Carta 
fondamentale dell’UE e le nuove 
Linee guida in materia di Educazione 
civica (DM 183 di settembre 2024). 
Tutti questi documenti sottolineano 
l’importanza di conoscere 
l’ordinamento e le funzioni di 
Stato, Regioni, enti territoriali, 
organizzazioni internazionali. 
Pensiamo però che conoscere non 
sia sufficiente, ma sia necessario 
educare i ragazzi e le ragazze alla 
partecipazione e alla legalità per far 
sì che si sentano cittadini a tutti gli 
effetti. Per far questo c’è bisogno del 
sostegno di adulti responsabili, che 
siano disposti all’ascolto e a mettersi 
in gioco in prima persona per 
diventare facilitatori. Perciò, in questo 
progetto saranno coinvolti diversi 
soggetti: Sindaco e amministratori, 
scuole e insegnanti, che faranno da 
ponte tra amministrazione, istituzione 
scolastica, famiglie”.

ragazze in questo percorso, anche con 
eventuali incontri nelle classi.  
Una ulteriore novità riguarderà anche 
il Consiglio comunale dei “grandi”: 
l’Amministrazione comunale di 
Castelnovo Monti sta lavorando per 
arrivare ad introdurre, nei primi 
mesi del 2025, la trasmissione online 
in diretta streaming dei consigli 
comunali. “Per arrivare a questo 
risultato – spiega l’Assessore alla 
transizione digitale, Carlo Boni – è 
stata necessaria una preparazione 
tecnica, con il sistema che 
attualmente è in grado di sostenere 
la trasmissione in streaming, a 
cui si dovrà aggiungere anche la 
formazione del personale che dovrà 
seguire le emissioni video. Ma c’è 
anche un aspetto regolamentare: 
saranno necessarie alcune modifiche 
al regolamento dei consigli comunali, 
che apporteremo come previsto 
nell’ambito della Conferenza dei 

capigruppo, quindi con anche il 
coinvolgimento della minoranza. A 
questo passaggio stiamo lavorando 
fin dalla precedente consigliatura, 
anche a seguito di una mozione che 
fu presentata dal gruppo Castelnovo 
ne’ Cuori proprio su questo tema 
specifico dello streaming, e che fu 
approvata dopo un emendamento 
proposto dalla maggioranza. 
L’obiettivo di questa innovazione 
va nella direzione di coinvolgere 
e ancora una volta stimolare alla 
partecipazione tutta la comunità. 
Nella vita democratica del nostro 
paese assume oggi ancora più 
importanza una partecipazione attiva 
del cittadino. Soprattutto oggi che 
la crisi dei partiti e la conseguente 
disaffezione dalla politica assume 
connotati di estrema gravità nella 
rinuncia anche ad esprimere il 
proprio voto”.



Nel mese di ottobre il pastore 
Elisabeth Wedding della comunità 
protestante e il pastore Bertram 
Wolf della comunità cattolica di 
Kahla hanno presieduto la cerimonia 
commemorativa ecumenica annuale 
nel locale cimitero e hanno avuto 
l’idea di tenere un viaggio in Italia con 
i cresimandi del paese gemellato con 
Castelnovo dal 2021. 

Una sorta di contributo ecu-
menico al gemellaggio tra le 
due città.

Grandi emozioni per la 
delegazione dell’Appennino 
in Marocco
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I GIOCHI TRADIZIONALI 
SUGLI SCUDI

Il gruppo ha 
rappresentato 
l’Italia al Festival 
internazionale di 
Assa-Zag

Sono rientrati a fine novembre a Toano 
ed a Castelnovo Monti i giocatori di 
ruzzola e gli amministratori locali che 
per alcuni giorni hanno rappresentato 
l’Italia al Festival Internazionale dei 
Giochi Tradizionali che si è svolto 
nell’oasi di Assa in Marocco in pieno 
deserto ad oltre 500 km a sud di Mar-
rakech. Tutti provati dal lungo viaggio 
e dall’intensità del programma, sono 
tornati con la gioia nel cuore per aver 

Il Festival internazionale ha 
registrato la partecipazione di 
giocatori di associazioni spor-
tive ed amministratori di città 
dell’Africa, del mondo arabo e 
dell’America centrale. 

La grande piazza Mohammed VI di 
Assa è stata teatro di cerimonie, sfilate 
delle delegazioni e dimostrazione di 
tantissimi Giochi Tradizionali di tutto 
il mondo. Protagonista dell’evento per 
la delegazione italiana è stato il gioco 
del Lancio del Ruzzolone ma anche la 
Boccia alla Lunga, ed è stato possi-
bile assistere ai giochi proposti dagli 
altri paesi, come la corsa nei sacchi, il 
salto della cavallina, il tiro alla fune, 

conosciuti anche in Italia, altri invece 
mai visti. Gli sportivi della Mauritania 
ed i bambini del Marocco sono quelli 
che più si sono distinti con il Ruzzolo-
ne, ma tanta attenzione ai giochi della 
nostra montagna l’hanno riposta anche 
le delegazioni di Nuova Guinea, Kenya 
e Grenada. 
Del gruppo italiano ha fatto parte 
anche Silvia Dalla Porta, assessora 
alla promozione del territorio di Ca-
stelnovo Monti: “E’ stato molto bello 
vedere come in occasione di un viaggio 
così lungo e complesso i rappresentanti 
del nostro Appennino hanno sponta-
neamente fatto comunità fra di loro 
e come hanno saputo fare altrettanto 
con popolazioni di altri paesi, seppur 
lontanissimi dalla nostra cultura. 

Ora dovremo pensare come accogliere 
al meglio la delegazione sportiva di 
Assa che il prossimo anno ricambierà 
la visita”. 

Hanno fatto parte della delegazione italia-
na anche Guido Saccardi di Vezzano sul 
Crostolo, delegato CONI della montagna 
reggiana, Mohammed Belefdil, ex marato-
neta marocchino che vive a Reggio Emilia, 
Roberto Zanini, Assessore allo sport di 
Toano, Ilaria Ruffini del Polo Territoriale 
Sociale-Scolastico-Educativo di Toano e 
Villa Minozzo, ed i giocatori di Lancio del 
Ruzzolone e di Boccia alla Lunga di ASD 
Toano e ASD Colombaia Carpineti Simo-
ne Lamecchi, Emanuele Vezzosi, Pasquale 
Filippi, Umberto Andreoli e Giuliano 
Ferrarini.

Un incontro “ecumenico” 
con i rappresentanti 
religiosi di Kahla
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CULTURE DIVERSE 
A CONFRONTO

Si è tenuto in ottobre 
in Municipio

vissuto una esperienza unica ed indi-
menticabile. A capo della delegazione 
c’era il Sindaco di Toano Leonardo Pe-
rugi: “La Federazione Reale dello Sport 
per Tutti e le autorità marocchine ci 
hanno riservato una eccezionale atten-
zione ed una graditissima ospitalità, 
sia in ambito sportivo che istituzionale. 
Siamo stati assoluti protagonisti in 
occasione di varie cerimonie alle quali 
abbiamo partecipato insieme alle dele-
gazioni di altri 36 paesi del mondo”.

Il loro viaggio ha visto un momento di 
accoglienza da parte dell’Amministra-
zione comunale nella sala consigliare 
del Municipio di Castelnovo, con la 
partecipazione del Sindaco Emanuele 
Ferrari, l’Assessora ai Gemellaggi 
Erica Spadaccini, di altri componenti 
della Giunta e del parroco di Castel-
novo Monti don Giovanni Ruozi. 
Un incontro informale ma denso di 
temi e significati, che ha visto la dele-
gazione tedesca approfondire diversi 
aspetti legati alla quotidianità della 
comunità castelnovese.

Impianti elettrici civili
e industriali

Impianti d’allarme
e videosorveglianza

professionali garantiti 5 anni

Automazione e certificazione
di porte e cancelli

Impianti fotovoltaici

Domotica e risparmio energetico

Cell: 366.3743416  345.8708444  Tel: 0522.745393



Siamo alla metà del percorso per la 
realizzazione del nuovo Palasport di 
Castelnovo Monti, un’opera da circa 8 
milioni di euro, finanziata per 5 milioni 
attraverso il Pnrr grazie al ruolo del 
capoluogo appenninico come Centro 
sportivo nazionale della Federazione 
Sport Sordi Italia (Fssi). Un’opera che, 
già com’è oggi, desta ammirazione, an-
che tra coloro che la fruiranno una volta 
che sarà completata, come ad esempio 
le ragazze della Nazionale Femminile 
di Futsal sorde, che sono state accolte 
dall’Amministrazione comunale e 
hanno avuto l’opportunità di compiere 
una visita al cantiere e conoscere meglio 
le tecnologie che l’impresa di costru-
zione sta pensando di implementare 
per favorire lo sport dei non udenti, ma 
anche gli sport di atleti con altri tipi di 
disabilità, nonché dei normodotati. 

L’impianto nasce infatti con 
l’obiettivo di essere totalmente 
inclusivo sia per le attività 
delle Federazioni Sportive 
paralimpiche che per la 
comunità e le associazioni 
sportive locali. 

Il nome Reimahg derivava dalle iniziali 
di Reich Marschall Herman Goering 
e contrassegnava le fabbriche di sua 
proprietà, destinate alla produzione di 
armi per l’aviazione. A questo triste nome 
è legato lo sfruttamento dei condannati 
ai lavori forzati stranieri nell’economia 
bellica nazista. Ancora oggi si trova-
no sotto la collina di Walpersberg e a 
Leubengurd, presso Kahla, le rovine della 
fabbrica sotterranea: circa 32 chilometri 
di gallerie. Il quartier generale nazista, 
dal 1943, cominciò ad esigere imponenti 
prestazioni dall’industria degli armamen-
ti. Nella primavera del 1944, gli alleati 
moltiplicarono i bombardamenti alle 
industrie belliche e contemporaneamente 
aumentarono le perdite di aerei tedeschi. 
I nazisti allora incrementarono la produ-
zione di aerei con tutti i mezzi. Si tentò di 
sottrarre l’industria bellica agli attac-
chi alleati, mediante queste fabbriche 
sotterranee. Nel Walpersberg, vicino alla 
cittadina di Kahla, si trovavano miniere 
adatte per ospitare la produzione. I lavori 
più pesanti furono eseguiti dai deportati 
civili e militari, che dal 1944 furono adi-
biti ai lavori forzati. Nel Reimahg furono 
impiegate dall’aprile 1944 all’11 aprile 
del 1945, circa 15.000 persone: uomini, 
donne, ragazzi provenienti da diverse 
nazioni europee occupate. Le fabbriche di 
Kahla divennero le uniche produttrici del 
caccia a reazione Me 262. 

Le Pietre d’Inciampo, un 
ulteriore legame con Kahla
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NEL RICORDO 
DELLE VITTIME

Si avvicina la 
Giornata della 
Memoria

Sarà eretta al Walpersberg, 
vicino a Kahla

Nel mese di novembre a Kahla si è 
tenuta una giornata importante di 
valorizzazione delle Pietre d’Inciampo 
presenti nel paese della Turingia, in 
Germania, gemellato dal 2021 con Ca-
stelnovo Monti. Le Pietre d’Inciampo, 
che si trovano in diversi punti anche 
nel nostro paese, sono un’iniziativa 
nata nel 1992 dall’artista tedesco 
Gunter Demnig, per depositare, nel 
tessuto urbanistico e sociale, una 
memoria diffusa dei cittadini deportati 
nei campi di sterminio nazisti. L’ini-
ziativa, attuata in diversi Paesi europei, 
consiste nell’incorporare nel selciato 
stradale delle città, davanti alle ultime 
abitazioni delle vittime di deporta-
zioni, dei blocchi in pietra ricoperti 
da una piastra di ottone posta sulla 
faccia superiore, con la data di depor-
tazione e quella di morte.
Per questa giornata che si è svolta 
a Kahla, il Comune di Castelnovo 
ha partecipato idealmente con un 
messaggio inviato dall’Assessora ai 
gemellaggi Erica Spadaccini: “Rin-
grazio sinceramente e profondamente 
l’amministrazione di Kahla per averci 
invitato anche quest’anno a portare un 
nostro contributo in questo momento 
fondamentale nella vita della vostra co-
munità – ha scritto la Spadaccini – che 
consideriamo anche un po’ la nostra, 
per il forte legame che ci lega.
Ricordo che la prima volta che ho 
“inciampato” in una pietra d’inciam-
po (Stolpersteine), la cosa che mi ha 
colpito immediatamente è stata la 
riflessione sulla scelta del luogo di posa 
di questi piccoli, ma immensi, monu-
menti alla memoria: l’ultima residen-
za da “persone libere” delle vittime 

di deportazione. Infatti, se oggi 
fossi lì con voi, una delle cose che mi 
piacerebbe fare sarebbe proprio quella 
di soffermarci insieme a riflettere e dia-
logare proprio su questo concetto, che 
ritengo imprescindibile per la dignità 
umana, quello di Libertà.

Cosa è per noi la libertà? 
Cosa era per le vittime? È 
qualcosa che si possiede? 
Che differenza c’è fra libertà 
personale e libertà collettiva? 
Va difesa? Va conquistata? 
Cosa siamo disposti a fare? 
Ci crediamo? La diamo per 
scontata? Sarebbe davvero 
bellissimo parlarne insieme un 
giorno. 

E poi il nome. Su ogni Stolpersteine 
troviamo incisi il nome, l’anno di 
nascita, il giorno e il luogo di depor-
tazione, la data della morte. Ma è 
sul nome che vorrei invitarvi a fare 
un’altra riflessione insieme a me. Ogni 
volta che “inciampo” camminando 
per le vie di Castelnovo ne’ Monti, mi 
fermo, leggo e sussurro i loro nomi. 
Nel pronunciarli, nel sentirli riaffiorare 
sulle labbra, mi sembra di ridargli vita, 
anche per un solo istante. Lo faccio per 
loro, per il rispetto che nutro nei loro 
confronti, per non dimenticare, ma lo 
faccio anche per me, per i miei figli e 
per la speranza che nutro nella pace 
fra tutti i popoli del mondo. E quando 
lo faccio, mi sento meno sola. Ognuno 
di loro, attraverso il loro nome, è una 
storia preziosa. Ma anche ognuno di 
noi “è” una storia preziosa. Per questo 
dobbiamo instancabilmente avere cura 
del loro ricordo, della nostra memoria 

e del legame che lega inscindibilmente 
le nostre comunità”.

A Castelnovo sono previsti 
alcuni appuntamenti 
importanti collegati alla 
Memoria. 

Per il festival cinematografico Giano, il 
23 gennaio alle 21 verrà proiettato il film 
“Jona che visse nella balena”, tratto dal 
romanzo autobiografico dello scrittore 
Jona Oberski, che racconta la sua infanzia 
ad Amsterdam prima dello scoppio della 
Seconda Guerra Mondiale. Nel 1940, 
dopo l’occupazione della città da parte 
dei tedeschi, Jona viene deportato insieme 
ai genitori ebrei dapprima nel Campo di 
concentramento di Westerbork e quindi 
in quello di Bergen-Belsen. Al termine 

della proiezione è previsto il dibattito 
con la partecipazione straordinaria del 
regista Roberto Faenza. E poi lo spetta-
colo nell’ambito della Stagione del Teatro 
Bismantova del 7 marzo “Little boy, storia 
incredibile e vera della bomba atomica” 
di e con Roberto Mercatini e musiche dal 
vivo di Dario Giovannini: il mattino del 6 
agosto 1945 il primo ordigno viene sgan-
ciato sulla città di Hiroshima e fa circa 
166.000 morti, seguito tre giorni dopo dal 
secondo, su Nagasaki. La sorpresa però, ci 
svela Mercadini con una prosa brillante e 
insieme rigorosa, non sta nel finale, bensì 
nei singoli passaggi, negli innumerevoli 
dettagli e casualità: un presidente che sale 
al potere nel momento sbagliato, Nobel 
consegnati per errore, fisici convinti di do-
versi opporre ai marziani, piste sbagliate.
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Un progetto che coinvolge anche 
Castelnovo Monti è stato attivato 
dall’Associazione di storia e ricerca 
Walpersberg eVa Grosseutersdorf, 
in Germania: si tratta dell’associazio-
ne che gestisce il memoriale vicino a 
Kahla. Si intende realizzare una “cam-
pana di pace”, Un segno in memoria 
delle vittime del Reimahg, il campo 
di lavoro forzato durante la seconda 
guerra mondiale, dove regnavano la 
coercizione ela violenza.
“Vogliamo dare l’esempio di pace, 
libertà e riconciliazione – spiega 
l’associazione - in occasione dell’80° 
anniversario della liberazione dei cam-
pi di lavoro forzato dell’impianto di 
armamenti nazista del Reimahg: sull’ex 
sito militare verrà eretta una campana 
della pace. La campana sarà fusa a 
Castelnovo Monti, in Italia, presso la 
storica Fonderia Capanni: si tratta di 
uno dei luoghi da cui venivano depor-
tati i lavoratori forzati al Walpersberg. 
L’inaugurazione è prevista in occasione 
delle commemorazioni nel maggio 
2025”. Responsabile di questo progetto 
è Franziska Lange dell’Associazione 
di storia e ricerca Walpersberg eV. 
Anche il Comune di Castelnovo e il 
comitato gemellaggi parteciperanno 
alla donazione. 

Una campana fusa a Castelnovo per il 
memoriale dei deportati in Germania

Una visita speciale al 
cantiere del nuovo Palasport

/ SPORT

UN INTERVENTO DI 
GRANDE RILEVANZA

Ecco come sarà il 
nuovo impianto

Il nuovo Palasport sarà un “doppio impianto 
sportivo” per lo sport locale, per le scuole e 
per la comunità dell’Appennino Reggiano”. 
Stiamo parlando un nuovo Palazzo dello 
Sport con una capienza di circa 1300 posti, 
idoneo ad ospitare ogni tipo di disciplina di 
squadra indoor, con le dimensioni del piano 
di gioco 44 x 24 mt e con le caratteristiche in 
altezza (12,5 mt) idonee per eventi sportivi 
nazionali ed internazionali di alto livello, 
non solo per lo sport dei sordi, ma anche gio-
vanili e paralimpici. Viste le caratteristiche, 
sarà un impianto che potrà ospitare raduni, 
stage e gare ufficiali di attività dilettantisti-
che e professionistiche ove non inderogabil-
mente richiesta una capienza superiore a 
1300 posti. Fra i tratti distintivi dell’impianto 
emergeranno la tecnologia adattata alla 
disabilità uditiva, accessibilità e servizi per 
sport di squadra e individuali dei disabili, 
un muro di arrampicata outdoor/indoor di 
15 metri di altezza, una palestra boulder 
al coperto con altezza interna di 5 metri e 
lunghezza 20 ml. e l’impatto eco-sostenibile.

Ha spiegato il progettista Architetto 
Carlo Margini di Studio Lapis: “Abbia-
mo pensato ad una struttura che fosse 
il più possibile accogliente per tutti, in 
particolare per gli atleti sordi. Stiamo 
pensando di introdurre innovazioni 
tecnologiche che agevolino le loro pre-
stazioni sportive: per il futsal ad esempio 
abbiamo immaginato un sistema di luci 
comandate dall’arbitro per fermare il gio-

co in caso di falli o interruzioni tecniche. 
Ma siamo aperti ai consigli delle atlete e 
degli atleti, vorremmo davvero costruire 
questa struttura insieme a loro”. 
All’incontro hanno partecipato anche 
Giammaria Manghi della Regione Emi-
lia-Romagna, l’Assessore allo sport di 
Castelnovo Monti Carlo Boni, il Vice-

sindaco Daniele Valentini, il Presidente 
del Parco nazionale Fausto Giovanelli, 
il Direttore tecnico delle nazionali 
Futsal Fssi Luca Aquilino, il Delegato 
regionale per l’Emilia-Romagna della 
Fssi Francesco Grasso. 

Ha aggiunto Carlo Boni: “La collabo-
razione con la Fssi e con la Regione ci 
sta portando risultati di grandissima 
soddisfazione: Castelnovo è sempre più 
un paese per lo sport, e questo progetto 
ci aiuterà a rafforzare tutto il territorio 
appenninico come luogo capace di tra-
smettere i valori sportivi e di inclusione, 
trasmetterli in particolare ai giovani e far 
crescere tutto l’Appennino in ogni senso”. 
Aquilino e Grasso hanno ringraziato 
la Regione e il Comune di Castelnovo 
Monti, sottolineando la calorosa acco-
glienza che ogni volta viene tributata alle 
squadre e gli atleti che qui svolgono ra-
duni o compiono stage di preparazione.

Il link per la raccolta fondi, aperta a tutti, è 
betterplace.org/de/projects/146024



Continuano le proposte culturali di 
alto profilo a Castelnovo Monti, che 
coinvolgono cinema, teatro, arte e 
letteratura in tante forme diverse. 

E in quest’ambito, per la prima 
volta all’ombra della Pietra di 
Bismantova è stato ospitato 
un Salone del Libro 

La sede sono stati gli spazi del Teatro 
Bismantova, e la manifestazione si è 
svolta venerdì 29 con un’anteprima, e 
poi sabato 30 novembre e domenica 
1 dicembre. Spiega il consigliere 
delegato di sostegno alle tematiche 
legate alla cultura, Thomas Predieri, 
che ha seguito l’organizzazione del 
salone: “La prima edizione di “Le 
mille e una pagina”, il salone del 
libro nato dall’idea di creare un nuovo 
spazio per ospitare case editrici 
reggiane e non solo. Un evento che 
ha posto al centro i libri, un’attività 
culturale molto cara alla montagna 
e a Castelnovo in particolare. I libri 
sono sempre al nostro fianco, anche 
nei viaggi più brevi portiamo con noi 
qualcosa da leggere, qualcosa su cui 

Calendario  
Natale ne’ Monti 2024

/ EVENTI

FESTIVITÀ

Proposte e 
appuntamenti

Tutte le domeniche  
di dicembre
Shopping di domenica 
negozi aperti a Castelnovo ne’ Monti 
e Felina

Da sabato 7 a  
martedì 31 dicembre 

Mercatino di Natale della 
solidarietà 
Idee regalo, decorazioni, cesti natalizi, 
manufatti, oggettistica africana e 
prodotti biologici a cura della Comunità 
“Marta Maria”, associazioni Vogliamo 
la Luna e Gaom
Piazza Gramsci – orari: dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19 

Da sabato 7 dicembre a  
lunedì 6 gennaio 

Metti in mostra  
il tuo Presepe
Inaugurazione: 
sabato 7 dicembre alle ore 10:15
Centro Laudato Sì,  
sabato e domenica ore 10/17
Esercizi commerciali di Castelnovo 
Ne’ Monti 
INFO: gruppostoricoilmelograno@
gmail.com 

Sabato 7 dicembre 
IL NATALE NE’ MONTI  
DI CASTELNOVO C’ENTRO 

Il Villaggio di Babbo Natale 
intrattenimento per bambini
Via Roma – ore 14 

Sabato 7 dicembre
La mamma è sempre la 
mamma 
spettacolo/ saggio della  
Compagnia Teatro Bismantova
Teatro Bismantova  – ore 21

Venerdì 13 dicembre 
La tregua di Natale 
IL MIRACOLO DELLA NOTTE 
SANTA DEL 1914
spettacolo teatrale
voci narranti: Monica Morini e 
Bernardino Bonzani
Anna Giaroli violino, Giovanni 
Mareggini flauto, Giovanni Picciati 
clarinetto, Silvia Sciolla violoncello, 
Davide Burani arpa
Teatro Bismantova – ore 21
INFO: Teatro Bismantova 
0522 611876, 348 8570060

Sabato 14 dicembre
I Caffè che suonano
PICCOLE GIOIE IN MUSICA
a cura dell’Istituto Musicale Peri-
Merulo, in collaborazione con 
l’Associazione Valorizzazione Centro 
Commerciale Naturale
Centro paese – ore 16

Sabato 14 dicembre 
LA LANTERNA DI DIOGENE 

LUPI, TAZZE E MOBY DICK: 
tre tentativi di balena  
Con Emanuele Ferrari
Teatro Bismantova – ore 16:30

Domenica 15 dicembre 
castelnovomonti
presentazione del libro di Umberto 
Monti e Mons. Francesco Milani
ristampa del volume del 1962 Edito 
dalla Tipografia Casoli
Teatro Bismantova – ore 17
INFO:  Biblioteca Crovi  
0522 610204 - biblioteca@
comune.castelnovo-nemonti.re.it 

Lunedì 16 dicembre 
Angeli 
NATALE È POESIA
lettura e laboratorio creativo 
ispirato all’albo illustrato di Emily 
Dickinson e Maria Luce Possentini
per bambini da 5 a 10 anni
Centro per le famiglie - ore 17
INFO E PRENOTAZIONI: 
Biblioteca Crovi  - 0522610204 - 
biblioteca@comune.castelnovo-
nemonti.re.it

Martedì 17 e mercoledì 18 
dicembre 
Natale in punta di piedi – 
edizione 2024	
a cura di Centro Danza Appennino 
(Direttore artistico: Francesco 
Melillo; Presidente: Mimmo Delli 
Paoli. Maestri del C.D.A. Francesco 
Melillo, Francesca Moro, Donatella 
De Nadai)
Teatro Bismantova – ore 20.30

Sabato 21 dicembre 
Caro Babbo, ti scrivo?
spettacolo teatrale realizzato dalla 
Scuola primaria “Giovanni XXIII” di 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – 1° spettacolo ore 
9:30 - 2° spettacolo ore 11 

Domenica 22 fino a martedì 24 
dicembre 
Mercatino di Natale in 
Centro Storico
dalle 10 alle 18
con intrattenimento itinerante per il 
centro del paese e merenda per bambini
domenica 22: “Gli Ottoni Matildici” 
accompagnati dalle majorette
lunedì 23:  canti di Natale con la 
Scuola Primaria Pieve
martedì 24: cornamuse e zampogne

Domenica 22 dicembre
Concerto di Natale 
Coro Bismantova, Coro Piccolo 
Sistina, Coro Unità Pastorale, coro 
Lunae Cantores, gruppo musicale “La 
Scintilla” dell’Istituto Musicale Peri-
Merulo, Banda Musicale di Felina. 
Chiesa della Resurrezione 
ore 21

Martedì 24 dicembre
I Babbi Natale dell’Unitalsi 
offrono caramelle e brusca per le vie del 
centro 
Strade e piazze del centro – orari: 
dalle 9 alle 13

Martedì 24 dicembre 
Arriva Peder Nadel 
Progetto in collaborazione con i 
commercianti di Piazza Peretti, 
Associazione Peder Nadel 
Piazza Peretti – dalle ore 11 alle 12

Foto Daniel Reche pexels.com

Martedì 24 dicembre
Arrivano i Babbi Natale
Serata con animazione per grandi e 
piccini… un piccolo dono ai bambini 
Felina – piazza Resistenza 
ore 20:30 

Martedì 24 dicembre 

Presepe vivente 
Vecchio borgo di Campolungo 
ore 21 partenza dal piazzale 
della Chiesa di Campolungo

Lunedì 6 gennaio

Nuota che ti passa!
Sei ore di nuoto e solidarietà.  
Il ricavato sarà devoluto a Fa.Ce.
Onda della Pietra - dalle ore 12
INFO: Onda della Pietra (tel. 0522 
612091), www.ondadellapietra.it

Da martedì 7 
a venerdì 10 gennaio
Raduno nazionale  
Nuoto Fssi
Onda della Pietra
INFO: Onda della Pietra (tel. 0522 
612091), www.ondadellapietra.it

Giovedì 9 gennaio  
Ballata per la Katër i Radës
spettacolo teatrale
di Giorgia Salicandro, con Sara 
Bevilacqua, Riccardo Lanzarone
musiche composte ed eseguite dal 
vivo da Redi Hasa 
Teatro Bismantova – ore 21
INFO: tel. 0522 611876,  
348 8570060, 
info@teatrobismantova.it 

/ EVENTI

La prima edizione 
del Salone del Libro

scrivere o da studiare. E mi fa molto 
piacere il riscontro che questa prima 
edizione del salone ha ricevuto”. 
Tra gli eventi che si sono susseguiti, 
il dialogo tra il Sindaco Emanuele 
Ferrari e gli scrittori Armido 
Malvolti, Giordano Simonelli, 
Francesco Genitoni, Silvano Scaruffi, 
Normanna Albertini, Angela 
Pietranera e Chiara Guidarini, 
la presentazione de L’ombra dello 
scriba, il libro di Stefano Mazzacurati 
(Consulta LibrieProgetti) che 
rappresenta un viaggio tra letteratura 
e psicologia, un nuovo confronto 
letterario con Ciro Andrea Piccinini, 
Michele Medici e Francesco Lenzini, 
lo spettacolo Ultime luci a Vercallo, 
di e con Barbara Parenti ed Ezio 
Bonicelli, il tutorial narrativo 
su Dostoevskij di e con Daniele 
Castellari ed Emanuele Ferrari, la 
proiezione in anteprima assoluta 
del film documentario di Massimo 
Dallaglio La Montagna Magica 
sulla Pietra di Bismantova, l’incontro 
Weird Sisters a cura di Lök Zine 
con Lucia Manfredi in dialogo con 
Erica Spadaccini, la presentazione 
di Cerreto delle Alpi, con lo storico 
Giuseppe Giovanelli in dialogo 
con Giovanni Lindo Ferretti, una 
presentazione per bambini e la 
conclusione con Notte di un pugile 
a ritmo di jazz noir, un reading di 
brani di Jack London con Faustino 
Stigliani.

Un evento di successo che 
si punta a riproporre l’anno 
prossimo.

LE MILLE E UNA PAGINA

Ha animato il Teatro 
Bismantova

p. 8 p. 9

le
 

mille
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e questo ci sostiene verso l’obiettivo di 
tenere vivo l’interesse sulla questione 
dei diritti delle donne tutto l’anno, 
in tutte le possibili declinazioni e 
sfaccettature. 

Una serie di proposte a 
disposizione delle persone 
che hanno a cuore i temi 
dell’uguaglianza di genere, 
delle donne e delle persone 
LGBTQIA+; 

uno spazio collettivo da riempire di 
visioni, pensieri e parole attraverso la 
partecipazione di tutti e tutte noi; un 
prato dove coltivare le differenze, le 
particolarità e l’unicità della complessa 
semplicità che è in noi”.

il film, e l’attore Moustapha Fall. 
Tantissime le domande loro rivolte 
dopo la proiezione, in un momento 
che è stato di incontro e confronto 
davvero bello e profondo. Il festival 
proseguirà con altri appuntamenti nei 
mesi di gennaio e marzo 2025.

Il programma completo è 
disponibile sul sito 
www.giano-festival.it

Grandi emozioni con 
la seconda edizione del 
Festival di cinema Giano 
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IL CINEMA CHE FA 
NASCERE PENSIERI

GLI APPUNTAMENTI

Al Teatro Bismantova 
si è parlato di 
migrazioni

Un evento tra film e 
presentazioni di libri

“L’immigrazione. Noi e gli altri”. 
È stato questo il titolo della 
seconda edizione del Festival 
cinematografico Giano, che ha 
vissuto in novembre la sua seconda 
edizione tra il Teatro Bismantova 
di Castelnovo Monti e il Cinema 
Rosebud di Reggio Emilia, ampliando 
la sua portata territoriale dopo la 
prima edizione partita lo scorso anno. 

Giano nasce dall’idea che 
guardare un film, analizzare e 
ricostruire i suoi meccanismi, 
possa insegnare a pensare e 
ad osservare il mondo. 

La lettura di un film, accompagnata 

/ RASSEGNEp. 11

Incontri  
al femminile  
di successo:  
Siamo Tempesta!
Ha avuto un eccellente riscontro la 
rassegna di appuntamenti dal titolo 
ispirato e dedicato a Michela Murgia 
“Siamo Tempesta - Incontri di altro 
genere”, proposta dall’Assessorato alla 
Cultura, Pari opportunità e Politiche 
di genere. Un ciclo che si è aperto con 
la proiezione del film “5 nanomoli, il 
sogno olimpico di una donna trans”, 
sulla storia di Valentina Petrillo, 
atleta transessuale paralimpica (è 
ipovedente) con all’attivo due medaglie 
di bronzo ai mondiali. La Petrillo 
ha raccontato la sua storia, come 
prima atleta transgender al mondo a 
competere alle Paralimpiadi: a Parigi 
2024 ha conquistato le semifinali dei 
200 e 400 metri nella categoria T12 
- ipovedenti, e la sua performance 
sportiva e il grande messaggio di 
inclusione che rappresenta hanno 
attratto l’attenzione dei media di tutto 
il mondo. Dopo questo traguardo 
epocale l’atleta porta in tour il film 
documentario dedicato alla sua 
straordinaria vicenda. Poi è seguita 
la proiezione del film Caramel di 
Nadine Labaki, ad ingresso gratuito: 
in un salone di bellezza di Beirut, tra 
colpi di spazzola e cerette al caramello, 
si parla di sesso e maternità, con la 
libertà e l’intimità propria delle donne.
E ancora, c’è stata la presentazione del 
libro Donne che raccontano storie, 

alla presenza delle autrici Daniela 
Rossi e Francesca Avanzini, con 
letture di Simona Sentieri e intermezzi 
musicali del trio InKanto. Un libro 
in cui ventisette donne si raccontano 
con scritti inediti su aspetti e attese 
della loro vita. Un’altra presentazione 
ha riguardato Di un’altra voce 
sarà la paura, il libro di Yuleisy 
Cruz Lezcano, in cui la poetessa si 
approccia al mondo straziante della 
violenza sulle donne. La conclusione 
è stata con la presentazione di 
Dentro di me c’è un posto bellissimo, 
con l’autrice Ameya Canovi, con 
intermezzi musicali di Tiziano Bianchi 
e interpretazioni sceniche del testo con 
Waller Corsi e Paola Giampellegrini. 
“Tutte le iniziative hanno avuto 
un’ottima accoglienza ricevendo 
apprezzamento e sollevando dibattiti – 
afferma l’Assessora Erica Spadaccini – 

dai commenti e una discussione con 
ospiti, ha l’obiettivo di favorire il 
dibattito su temi scientifici, sociali e 
filosofici. 
La seconda edizione del Festival 
è stata dedicata al tema delle 
migrazioni, attraverso la proiezione 
di film ed incontri con i protagonisti 
che quegli stessi film li hanno pensati 
o interpretati, e con dibattiti a 
seguire insieme a importanti esperti 
e studiosi, nonché a personalità del 
mondo accademico e dello spettacolo.
Quest’anno il festival ha visto 
davvero alcuni momenti di grande 
coinvolgimento ed emozionanti: la serata inaugurale ha visto un 

intervento di caratura straordinaria 
con la proiezione del film Pane e 
cioccolata di Franco Brusati, con Nino 
Manfredi e Johnny Dorelli, e a seguire 
il dialogo tra il direttore artistico del 
Festival, Fabio Canessa, e il direttore 
della fotografia del film, Luciano 
Tovoli, un gigante del cinema che ha 
lavorato in più di 100 film tra Italia, 
Francia ed anche a Hollywood. Tovoli 
ha raccontato non solo il clima sul 
set di Pane e cioccolata, ma anche le 
sue esperienze con registi quali Dario 
Argento, Nanni Moretti, Claudio 
Verdone e tanti altri, e attori come 
Mastroianni, Troisi e Jeremy Irons, 

che lo ringraziò personalmente sul 
palco degli Oscar quando ricevette il 
premio per Il mistero Von Bulow. 
Per gli studenti delle scuole superiori, 
c’è stata una partecipatissima 
proiezione del film Io capitano 
di Matteo Garrone, pellicola 
pluripremiata a livello nazionale 
e internazionale. Uno spaccato 
realistico ma anche fortemente 
poetico sui viaggi della speranza 
dei profughi africani e sul ruolo dei 
trafficanti di uomini. All’incontro con 
le tante ragazze e ragazzi presenti in 
teatro hanno partecipato insieme a 
Canessa anche Mamadou Kouassì, 
il ragazzo la cui vicenda ha ispirato 

 

Via Ganapini, 3/a (zona artigianale) 
FELINA (RE) - Tel. 0522 717007
info@toscanamarmi.com

TOP, LAVELLI e PIATTI DOCCIA a MASSELLO, 
SCALE, PAVIMENTI, ARTE FUNERARIA

Auguri
 di Buone Feste

di PUCCETTI MARCO

Per proposte e suggerimenti
e.spadaccini@comune.
castelnovo-nemonti.re.it



che emotivo, e ribelle, in particolare 
verso le convenzioni sociali. Una se-
rata che ha avuto un forte impatto su 
tutta la nostra comunità e che anche 
nei giorni successivi ha riempito il ci-
nema, fino a programmare una proie-
zione ulteriore, portando Castelnovo 
ad essere il primo paese per incassi sul 
film in regione.
Un’esperienza attoriale e di dialogo 
con la comunità quella del giovane 
Teneggi che ha riacceso i riflettori 
sull’importanza della Cultura e dei 
suoi spazi nei comuni dell’Appennino. 

Un ragazzo cresciuto e 
coltivato sul legno del palco 
del Bismantova, che ora 
è arrivato sul red carpet 
di Venezia e chissà dove 
approderà ancora.

spalla, suonando nelle più prestigiose 
sale del mondo.
Domenica 30 marzo (ore 17.30) un 
concerto davvero originale con la 
Compagnia Nando e Maila e la loro 
“Sonata per tubi, arie di musica 
classica per strumenti inconsueti”. 
Cantato e suonato dal vivo, Sonata 
per tubi è uno spettacolo di circo con-
temporaneo che ricerca le possibilità 
musicali di oggetti ed attrezzi di circo, 
trasformandoli in strumenti musicali 
attraverso l’ingegno e l’uso della tec-
nologia. Ha inizio il concerto: pezzi 
di tubo che volano vanno a comporre 
un contrabbasso e un violoncello. La 
musica avanza tra Rossini, Bach, Be-
ethoven, Pink Floyd, Rolling Stones e 
Luis Armstrong.
Ultimo appuntamento della stagio-
ne domenica 13 aprile (ore 17.30) 
con Alessandro Scillitani e il recital 
“1.200.000 passi, in viaggio con Pa-
olo Rumiz”, tra narrazione, docufilm 
e musica dal vivo. Paolo Rumiz racco-
glie storie per scriverne, Alessandro 
Scillitani le mette in film. Dieci anni 
camminati insieme, un documentario 
antologico, un diario di racconti a 
passo lento, che parte dall’abbando-
no delle montagne di Aspromonte, 
ripercorre il leggendario viaggio in 
Topolino sui Monti naviganti, naviga 
il grande fiume Po. E poi via verso 
Est, in direzione opposta alle rotte 
dei migranti, per dire della fragilità 
dei nostri tempi, raccontata con uno 
sguardo ai mari e alle tensioni del 
mondo.

Per informazioni e 
prenotazioni è possibile 
telefonare al numero 
0522 614078, 
e-mail: biglietteria@
teatrobismantova.it.

milanese Emanuele Ferrari, che 
torna al Bismantova dopo due appun-
tamenti apprezzatissimi nella prece-
dente stagione: in questa occasione 
proporrà Tre preludi per pianoforte di 
George Gershwin, ancora nella moda-
lità della lezione – concerto.
Domenica 23 febbraio (ore 17.30) 
arriva a Castelnovo la Tango Spleen 
Orquesta (di recente primo premio 
assoluto al Concorso internazionale di 
Castelfidardo) con Todo es amor, tra 
musiche di M. Mores, A. Villoldo, A. 
Piazzolla, M. Speranza, C. Rodriguez. 
Tango Spleen Orquesta è un ensemble 
leader nel panorama internazionale 
del tango, ricercato e premiato come 
uno dei più eclatanti interpreti del 
genere. Un incontro di musicisti di 
diverse latitudini che sotto la guida di 
Mariano Speranza ha come obiettivo 
coinvolgere il pubblico con un tango 
sincero e senza confini.
Domenica 16 marzo (ore 17.30) sul 
palco sarà invece il violinista Ales-
sandro Quarta, con i Solisti filarmo-
nici italiani. I 5 elementi sarà un con-
certo - opera per violino, pianoforte 
e quintetto d’archi. Quarta è un violi-
nista, polistrumentista e compositore 
(ha partecipato a scritture di musiche 
inedite per film della Walt Disney e 
Rai Cinema), cresciuto musicalmente 
con i più grandi direttori del mondo 
come L. Maazel, E. Inbal, C. Dutoit, 
M. Rostropovich, Z. Metha, rico-
prendo per loro ruoli come violino di 

Prosegue la stagione del 
Teatro Bismantova
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SPETTACOLI

Arrivano Paolo 
Hendel, Rosita 
Celentano, Roberto 
Mercadini

Prosegue nelle prossime settimane la 
stagione 2024 – 2025, davvero interes-
sante e di alto livello, sia nella sezione 
dedicata alla prosa che in quella dedi-
cata ai concerti.
Dopo i primi spettacoli, estremamen-
te apprezzati, si continua venerdì 13 
dicembre (ore 21) con “La tregua 
di Natale”, sul miracolo della Not-
te Santa del 1914, quando in piena 
Prima Guerra Mondiale sul fronte 
nelle trincee di Ypres, stremati dai 
combattimenti, alcuni soldati tedeschi 
cercarono di risollevare il morale delle 
truppe, mettendo candele sui bordi 
delle trincee e su alcuni alberi, into-
nando poi festose canzoni natalizie, 
seguiti immediatamente dai soldati 
britannici in coro. Oltre a cantare e 
mettere decorazioni, i soldati degli 
opposti reggimenti attraversarono 
la terra di nessuno, per scambiarsi 
strette di mano e piccoli doni come 
tabacco, cibo, alcolici, bottoni delle 
divise e berretti. Uno spettacolo della 
compagnia Teatro Bismantova, con 
le voci narranti di Monica Morini e 

Bernardino Bonzani, con accompa-
gnamento musicale dal vivo.
Giovedì 9 gennaio (ore 21) sarà la 
volta della “Ballata per la Kater i 
Radës” che racconta del naufragio 
della nave albanese che inaugurò 
tristemente l’epoca degli esodi, e 
delle morti, nel Mediterraneo. Lo 
spettacolo di Giorgia Salicandro vedrà 
in scena Sara Bevilacqua, Riccardo 
Lanzarone con musiche composte ed 
eseguite dal vivo da Redi Hasa. 
Venerdì 17 gennaio (ore 21) spazio 
alla commedia con “L’illusione co-
niugale”, di Eric Assous, con Rosita 
Celentano, Attilio Fontana, Stefano 
Artissunch. In una lussuosa abitazio-
ne estiva, la vita coniugale di Giovan-
na e Massimo, coppia apparentemente 
perfetta, si svela attraverso un gioco 
pericoloso di verità e menzogne. 
Dopo una serata mondana, i due co-
niugi iniziano un confronto serrato, 
rivelando infedeltà, segreti ed insicu-
rezze che minano le fondamenta del 
loro matrimonio. Il linguaggio ironico 
e brillante dei loro dialoghi raggiunge 
la dimensione di commedia che cat-
tura immediatamente l’attenzione del 
pubblico.
Si riderà anche giovedì 30 gennaio 
(ore 21) con lo spettacolo “Niente 
Panico”, di e con Paolo Hendel, per 
la regia di Gioele Dix. Un comico 
viaggio tra paure pubbliche e paure 
private. Tra un futuro sempre più tra-
ballante e un presente che tira brutti 

scherzi, con la nostra fragilità di fron-
te alle pandemie e la rinnovata minac-
cia della terza guerra mondiale.
Venerdì 14 febbraio (ore 21) sarà 
la volta di “Pasticceri, io e mio fra-
tello Roberto”, con Roberto Abbiati 
e Leonardo Capuano. Due fratelli 
gemelli. Uno ha i baffi l’altro no, uno 
balbetta l’altro no, parla bello sciolto. 
Uno crede che la crema pasticcera sia 
delicata, meravigliosa e bionda come 
una donna, l’altro conosce la poesia, 
i poeti, i loro versi e li dice come chi 
non ha altro modo per parlare. Uno è 
convinto che le bignoline siano esseri 
viventi fragili e indifesi, l’altro crede 
che le bignoline vadano vendute, sen-
nò non si può tirare avanti.
Mercoledì 26 febbraio (ore 21) è in 
programma “L’Onorevole”, il poeta 
e la signora, di Aldo De Benedetti, 
con Lorenzo Flaherty, Francesco 
Branchetti e Isabella Giannone: una 
commedia esilarante del grande com-

mediografo romano De Benedetti, 
conosciutissima anche all’estero. Una 
commedia grottesca attualissima. Un 
onorevole, Leone, è molto attratto da 
Paola, un’elegante e scaltra giornalista. 
Una sera riesce ad invitarla a casa ma 
non combinerà nulla, la donna lo pro-
vocherà ma lo metterà continuamente 
in imbarazzo. Andata via la giornali-
sta, Leone scopre che in casa sua si è 
introdotto un uomo, Piero un poeta 
squattrinato.
Venerdì 7 marzo (ore 21) torna al 
Teatro Bismantova dopo il gran-
dissimo successo dello scorso anno 
Roberto Mercadini, con lo spettacolo 
“Little Boy, storia incredibile e vera 
della bomba atomica.” Mercadini è 
nato a Cesena nel 1978. Con oltre 150 
date all’anno, porta in giro in tutta 
Italia i suoi spettacoli di narrazione 
e monologhi poetici. È ormai anche 
una presenza televisiva frequente in 
diverse trasmissioni di successo.
La stagione concertistica del Bi-
smantova inizierà il 9 febbraio (ore 
17.30) con il pianista e musicologo 

Samuele Teneggi e 
l’abbraccio del 
Teatro Bismantova
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PREMIERE

L’attore castelnovese 
ha presentato “La 
storia del Frank e 
della Nina”

Il 5 ottobre Castelnovo ha avuto il 
piacere di ospitare il giovane attore 
Samuele Teneggi per l’anteprima de 
“La storia del Frank e della Nina”. 
Una bellissima cornice quella del Te-
atro Bismantova, teatro di rilevanza 
storica per l’Appennino e la regione 
Emilia Romagna, che ha accolto il 
giovane castelnovese con il calore di 
un lunghissimo applauso. Dopo una 
breve introduzione a cura dell’asses-
sora alla Cultura Erica Spadaccini, 
Teneggi ha dialogato con il giovane 
consigliere Thomas Predieri, che lo 
ha incalzato sia sulle emozioni che 
l’essere nel teatro di “casa” suscitavano 
in lui, sia sulla maschera attoriale del 
Frank. Quest’ultimo è il personaggio 
interpretato da Samuele, il quale lo 
ha definito a più riprese come ro-
mantico, in senso letterario, ma an-



lo Spirola a Gatta, Mulinello, Mon-
tecastagneto, Palareto, Fornacione, 
Monchio, Coriano, Fariolo, Ottosa-
lici, Cagnola, Casale, Campolungo,  
Vologno, in via Boschi nel centro di 
Castelnovo e altri. 

Bilancio preventivo 2025 
e opere pubbliche: come 
cambia Castelnovo
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LAVORI IN CORSO

Si prosegue verso il 
completamento di 
interventi importanti

Si vogliono condividere 
comportamenti 
corretti e buone 
pratiche per l’ambiente

Anche quest’anno 
successo per l’iniziativa 
in collaborazione con Lilt

Il bilancio preventivo 2025 dispone 
di una parte corrente, ovvero per la 
gestione ordinaria e amministrativa 
dell’ente, che ha un valore di circa 
8,6 milioni di euro, i quali derivano 
per la gran parte dall’addizionale 
Irpef e dall’Imu e vengono utilizzati 
per 2,6 milioni per spese di 
personale, 1,2 milioni di spese 
per servizi associati che vengono 
trasferiti all’Unione, oltre 800.000 
euro per le utenze (illuminazione 
pubblica, luce, gas, acqua) e una serie 
di acquisti di beni e servizi, contratti, 
concessioni, tasse. 
Abbiamo cercato di costruire il 
nuovo bilancio in un ambito di 
ristrettezze, con lo Stato che ci 
ha tagliato trasferimenti per 
oltre 70 mila euro annui, che 
possono sembrare pochi ma in un 
bilancio complesso come il nostro 
scardinano comunque diversi 
sistemi consolidati. Abbiamo quindi 
lavorato al mantenimento dei servizi 
applicando dei tagli ma allo stesso 
tempo salvaguardando tutti i servizi 
alla persona e quelli educativi, 
tagliando altre spese. In particolare 
stiamo analizzando sui servizi 
educativi a una riformulazione delle 
rette per il servizio di trasporto 
scolastico e per il servizio pre e post 
scuola, intervenendo sull’attivazione 
di più scaglioni basati sull’Isee, per 
fare in modo che a pagare di più sia 
chi ha di più. 

Abbiamo mantenuto le 
agevolazioni già esistenti, 
come l’agevolazione sociale 
sulla Tari e l’Imu dimezzata 
sui capannoni agricoli.

Per quanto riguarda le opere pub-
bliche, porteremo avanti i cantieri 
importanti che abbiamo in paese, 
come il nuovo Palasport vicino al 
Centro Coni, la riqualificazione di 
Palazzo Ducale, la realizzazione delle 
Officine della Creatività all’ex Centro 
culturale polivalente. A Felina stia-
mo completando l’intervento sull’a-
rea dell’ex cinema Ariston – piazzale 

Don Zanni, per la quale abbiamo 
ricevuto un finanziamento di ulterio-
ri 353.700 euro che ci consentiranno 
la realizzazione della copertura nella 
parte più alta del cantiere, quella che 
si affaccerà su via Kennedy. Oltre 
alla copertura sono previsti alcuni 
nuovi arredi e l’attivazione di un 
wi-fi gratuito, per un’area in cui sarà 
possibile tenere incontri o fare lezio-
ne all’aperto per le scuole. Anche il 
cantiere di Cà Martino sarà portato a 
compimento entro la metà del 2025. 
Ma ci saranno interventi riguardanti 
anche le frazioni limitrofe, perché 
attraverso i fondi sulle somme ur-
genze (920.000 euro circa) arrivati 
a seguito delle alluvioni dello scorso 
giugno e l’aggiudicazione di ulterio-
ri lotti per un valore complessivo di 
2 milioni e 86 mila euro avremo la 
possibilità di sistemare una serie di 
smottamenti, frane, fragilità idrogeo-
logiche, asfalti e sistemare le viabilità 
non solo a Castelnovo e Felina ma 
anche in frazioni più piccole tra cui 
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Anche nelle scuole di Castelnovo 
Monti in novembre si sono svolte 
delle attività importanti legate alla 
Settimana Unesco per l’educazione 
alla sostenibilità 2024. I ragazzi 
sono saliti sulla Pietra di Bismanto-
va ma sono state svolte anche azioni 
di sensibilizzazione nelle scuole, che 
hanno coinvolto momenti musicali 
e artistici.
La Settimana della Sostenibilità è 
un appuntamento annuale che mira 
a promuovere lo scambio di buone 

Anche quest’anno hanno coinvolto 
tante donne le iniziative propo-
ste dal Comune di Castelnovo 
nell’ambito del mese di ottobre 
dedicato alle prevenzione del 
tumore al seno, in collaborazione 
con Lilt Reggio Emilia (lega italia-
na per la lotta contro i tumori). Lilt 
si avvale di medici volontari che 
da anni sul territorio provinciale 
ed in ambito nazionale mettono a 
disposizione le loro conoscenze e 

Gli studenti di Castelnovo protagonisti 
della Settimana della sostenibilità

Tante adesioni alle visite gratuite 
al seno per la prevenzione

Il comune sta pagando tanti mutui 
e il debito è consistente, come 
avevamo avuto modo di spiegare 
anche durante l’ultimo periodo pre 
elettorale, ma è comunque un debito 
sostenibile e che va nella direzione di 
realizzare opere la cui durata sarà 
molto superiore a quella necessaria 

professionalità per sensibilizzare e 
prevenire tale patologia.
“Anche quest’anno - afferma l’as-
sessora ai servizi sociali Silvia Dal-
laporta - le donne del nostro terri-
torio hanno avuto la possibilità di 
effettuare gratuitamente una visita 
senologica, presso la Casa del Vo-
lontariato – sede della Croce Verde 
di Castelnovo Monti. Le visite 
hanno costituito un’occasione di 
controllo e anche l’insegnamen-

to dell’auto-esame del seno: vi 
hanno preso parte molte donne di 
età non compresa nello screening 
predisposto dall’Ausl che parte al 
di sopra dei 45 anni”. Conclude 
Silvia Dallaporta: “Ringrazio per 
la disponibilità gli operatori della 
Biblioteca e della Croce Verde di 
Castelnovo che hanno fornito un 
fondamentale supporto organizza-
tivo”.

pratiche e il confronto tra diversi 
attori: imprese, enti pubblici, centri 
di ricerca, scuole e start up. Obiet-
tivo dell’iniziativa è fare rete per 
definire un comune linguaggio e 
nuove collaborazioni, e promuo-
vere l’adozione di comportamenti 
sostenibili e di soluzioni innova-
tive per affrontare le sfide globali 
per contribuire a costruire un futu-
ro più sostenibile per tutti.

/ BILANCIO

per ripianare i mutui contratti, 
come le nuove scuole, le officine 
della creatività, Palazzo Ducale, 
la riqualificazione di Piazza 
Don Zanni a Felina appunto, 
l’impiantistica sportiva. 
Una scelta che abbiamo compiuto 
con forte consapevolezza e anche 
un certo coraggio ma che va nella 
direzione di fornire servizi di grande 
valore per la comunità.
La gestione della macchina 
comunale è complessa, a volte 
percepita come lenta, non sempre 
si riescono a soddisfare tutte le 
necessità, e ci si focalizza molto su 
singole questioni, seppur importanti, 
con il rischio di distrarsi da quello 
che è lo sguardo complessivo della 
gestione e che permette di avere 
una visione completa e sul lungo 
periodo dell’operato amministrativo 
che ci mostra come, nonostante 
le molteplici difficoltà e il quadro 
nazionale che non ci aiuta molto, 
continuiamo a portare avanti 
un’idea di amministrazione rivolta 
alle necessità fondamentali della 
comunità: servizi, educazione, 
lavoro.



ispirate alla cultura nerd.
E ancora ci si troverà al sabato con 
gioco da tavolo al pomeriggio. 
Un’educatrice è a disposizione per 
illustrare i giochi e spiegare le re-
gole.

Per contatti, info o 
prenotazioni: 
crovibiblioteca@gmail.com
tel.:0522 610204
cell: 329 0898258
pagina Instagram 
@bibliotecacrovi.

Proseguono le proposte nell’ambito 
del progetto Giovani in biblioteca. 
Questo progetto rivolto a tutti i gio-
vani tra i 14 e 35 anni,  rappresenta 
una grande occasione per consoli-
dare un modello di lavoro che ha 
come fulcro il dialogo fra giovani e 
adulti di riferimento. 
La leva principale è data dall’inseri-
mento all’interno dello staff della bi-
blioteca di 2 youth worker, Veronica 
Ravazzini e Linda Parmeggiani, che 
hanno competenze sia di tipo edu-
cativo che di tipo culturale. Sono 
queste figure che hanno il compito 
di ascoltare e co-progettare con i 
giovani interessati le diverse attività 
all’interno della biblioteca. Le youth 
worker sono presenti il mercoledì 
e il sabato dalle 14:00 alle 18:30, il 
giovedì dalle 9:00 alle 12:30. 
Nei prossimi giorni partirà una pro-
posta rivolta alle famiglie e gruppi 
di ragazzi con amici che vogliano 
ritrovarsi un paio di serate alla Bi-
blioteca Crovi e, sotto la direzione 
dell’artigiano Koko el Kartonero, 
realizzare un mobiletto di cartone. 
Le serate saranno il 20 gennaio e il 
3 febbraio dalle ore 20. L’iniziativa 
è gratuita per gli under 35: per 
iscriversi è possibile contattare la 
Biblioteca Crovi, tel. 0522 610204, 
biblioteca@comune.castelnovo-ne-
monti.re.it.

Giovani in Biblioteca: realizza 
con noi un mobiletto…di cartone!
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LABORATORI

Un progetto con 
Koko el Kartonero

I partecipanti dovranno portare un 
barattolo di vetro con coperchio, un 
pennello piatto da 2 cm, forbici, un 
righello da 30 cm. Altri materiali 
saranno messi a disposizione dalla 
Biblioteca.
Inoltre ci sarà la Nerd Academy, 
un gruppo di appassionati della 
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Castelnovo al Centro

Carissimi concittadini, di Castelnovo 
ne’ Monti, Felina e di tutte le frazioni, 
sono passati quasi 6 mesi dall’insedia-
mento del nuovo consiglio comunale. 
Durante i primi consigli comunali 
abbiamo ottenuto due approvazioni 
su due mozioni proposte da noi: la 
prima, proposta dal consigliere Mattia 
Casotti, l’impegno all’installazione del 
servizio “Easy Park” sulle aree di so-
sta a pagamento nel territorio comu-
nale, un servizio Smart, più dinamico 
e innovativo e utilizzato in tantissime 
località turistiche. 
La seconda, proposta dalla consiglie-
ra Sabina Nardini, ha impegnato il 
Comune a riservare uno spazio nel 
pubblico a ospiti delle case di cura, 
di carità e di riposo, nonché ai ragazzi 
disabili che si appoggiano ad associa-
zioni e/o fondazioni del nostro terri-
torio durante manifestazioni ed eventi 
organizzate sul territorio comunale, 
qualora ne venga fatta richiesta. 
Le nostre proposte e la nostra idea 
di amministrazione hanno trovato 
espressione negli emendamenti e 
proposte presentate durante le li-
nee programmatiche e di mandato 
dell’Amministrazione. Esse toccavano 
tutti i temi del nostro territorio e che 
sappiamo incidere sulla vita quotidia-
na di chi vive il comune: sul tema del-
la raccolta dei rifiuti abbiamo chiesto 
un cambio di passo totale, occorre 
infatti superare questa frammenta-
zione del porta a porta e che provoca 
notevoli disagi. Abbiamo chiesto una 
rivalutazione in ottica di distretto 
appenninico, mantenendo comunque 
l’obiettivo imposto dalla Legge Regio-
nale sulla Raccolta Differenziata.  

Per quanto riguarda il tema del com-
mercio e del centro abbiamo chiesto 
una rivalutazione del mercato setti-
manale, riportando le bancarelle in 
due piazze centrali (recuperando in 
tal modo il parcheggio strategico del 
direzionale). 
Con particolare riferimento a Felina, 
chiedevamo di ricreare le tre sezioni 
della scuola dell’infanzia, una nuova 
progettazione per il giardino scola-
stico e il miglioramento degli accessi 
delle scuole elementari e medie; il 
coinvolgimento negli eventi e nelle 
manifestazioni di paese di altre zone 
oltre via Kennedy (ad Es via Fontane-
si); un miglioramento sulla logistica e 
viabilità nelle aree artigianali. 
Sul tema dell’Ospedale poniamo 
estrema attenzione. Era nostra in-
tenzione, seguendo un’intuizione 
del Consigliere Ermanno Briglia, di 
istituire una Commissione Tecni-
co-Scientifica con compiti di analisi e 
monitoraggio delle azioni principali a 
supporto del nostro Ospedale. 
Altro tema su cui abbiamo avanzato 
proposte e attenzione e quello dello 
Sport e dei nostri impianti sportivi 
chiedendo un potenziamento della 
rete alberghiera, l’accessibilità alle 
strutture anche alle piccole società 
sportive e l’implementazione di una 
cartellonistica per i percorsi MTB. 
Una proposta in particolare chiedeva 
un intervento deciso sulla “pedo-
nale” attorno alla Pietra, ormai in 
condizioni pietose a causa dell’errata 
progettazione. Per quanto riguarda 
la Pietra di Bismantova, purtroppo, 
nelle idee dell’amministrazione ci 
sono i seguenti passaggi: “- trasfor-

mare l’attuale parcheggio Dante in una 
piazza di belvedere, un piano d’affaccio 
privilegiato verso la pietra e la valla-
ta;” e “-l’inserimento di una chiusura 
mobile all’imbocco della strada e ne 
disponga un’altra poco prima di piaz-
zale Dante in corrispondenza del tratto 
configurato attualmente come allarga-
mento sterrato della strada utilizzato a 
parcheggio (senza essere strutturato a 
parcheggio)”  Abbiamo espressamente 
chiesto che questi passaggi fossero 
stralciati dalle linee di mandato 
dell’Amministrazione perché credia-
mo che la soluzione non sia limitare 
o vietare, ma gestire al meglio la mol-
teplicità di categorie di frequentatori 
della nostra amata Pietra. Inoltre, una 
mozione del consigliere Casotti, chie-
deva alla Giunta Comunale di iniziare 
un percorso con i privati dei terreni 
su cui insiste la boscaglia dei versanti 
al fine di concordare, unitariamente 
agli altri Enti interessati, un’opera di 
pulizia boschiva a medio- lungo ter-
mine attorno alla rupe. Anche questa 
proposta, come le altre, è stata pur-
troppo bocciata. 
Le uniche proposte accolte in questa 
fase sono state quelle proposte dal 
consigliere Casotti e dalla consigliera 
Maria Claudia Beretti, che chiede-
vano un ciclo di incontri in tutte le 
frazioni in fase di predisposizione del 
nuovo Piano Urbanistico Generale, e 
una nuova interlocuzione anche con 
l’Amministrazione di Reggio Emilia, 
nell’ottica di agire in sinergia per 
l’ammodernamento dei tratti perico-
losi lungo la SS63. Altri due risultati 
recenti che abbiamo ottenuto sono i 
seguenti: sul tema sicurezza e viabilità 

urbana è stata approvata una mozio-
ne del consigliere Mattia Casotti per 
intervenire su alcuni punti specifici. 
Abbiamo chiesto che vengano rimossi 
due posteggi auto a ridosso degli at-
traversamenti pedonali, uno in pros-
simità dei giardini di Palazzo Ducale e 
uno di fronte all’Ufficio Postale. Con-
sentendo agli automobilisti una buona 
visibilità in corrispondenza delle stri-
sce pedonali del centro, aumentando 
la sicurezza per pedoni e passeggini 
che attraversano. Un ulteriore inter-
vento, sarà quello di eliminare almeno 
4 pannelli anti rumore collocati in 
prossimità della rotonda del Centro 
CONI: uscendo da Castelnovo è sem-
pre risultato molto difficile vedere 
l’arrivo di altri mezzi dal centro di 
atletica, se non quando già si è già 
entrati in rotonda. Infine, si vieterà la 
svolta a sinistra per coloro che, venen-
do dal centro, vogliono immettersi su 
Via alla Pieve (zona obitorio). Troppe 
volte infatti si è assistito a rallenta-
menti del traffico a causa di coloro 
che non vogliono sforzarsi di arrivare 
alla rotonda dell’ospedale e tornare 
indietro per poi immettersi. Una serie 
di segnaletiche orizzontali e verticali 
indicherà il comportamento oppor-
tuno. Un ultimo risultato ottenuto, 
grazie all’approvazione della mozione 
presentata dal consigliere Gabriele 
Tacconi, è stato quello di ottenere 
l’impegno di garantire i consigli co-
munali in diretta streaming. 

Gruppo Castelnovo al Centro

cultura nerd che si incontra a ca-
denza bimensile per momenti di 
confronto e discussione su graphic 
novel, manga, fumetti, anime, film 
di animazione, per creare una lista 
di consigli di lettura consultabile 
sulla pagina Instagram della Bi-
blioteca Crovi e progettare attività 

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - cell. 335 325274 - tel. 0522 805603 - g_boschini@libero.it

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA



Un Patto di amicizia tra il 
Comune di Castelnovo e la 
Daira di Lemsid – Wilaya
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SOLIDARIETÀ

La località è nel 
territorio Saharawi

È stato un momento toccante, profon-
do, con un significato estremamente 
attuale che va anche oltre la situazio-
ne del popolo Saharawi, per arrivare 
a coinvolgere temi quali la pace, 
l’accoglienza, la necessità di ritrovare 
umanità e dialogo anche nei contesti 
internazionali. La firma del patto di 
amicizia tra il Comune di Castelnovo 
Monti e la Daira di Lemsid – Wilaya 
di Boujdur, nella Repubblica Araba 
Saharawi Democratica, si è tenuta in 
ottobre nel Municipio in un momento 
aperto alla comunità, davvero parteci-
pato non solo in termini numerici. 
Afferma il Sindaco di Castelnovo 
Monti Emanuele Ferrari: “È stata una 
giornata importante, è il riconosci-
mento di un grande lavoro svolto sul 
territorio di accoglienza ed autentica 
ospitalità. Il popolo Saharawi ci ha 
affidato per 20 anni i loro bambini, che 
loro chiamano “piccoli ambasciatori 
di pace”. Questo credo sia il modo 
migliore per costruire la pace, perché 
non c’è altro modo di arrivare alla pace 
che non sia costruirla. Purtroppo le 
nazioni a volte radono al suolo, creano 
dei deserti. Il popolo Saharawi, che 
vive in esilio nel deserto da tantissimi 
anni, ci dimostra che a volte da un de-

serto si può creare un giardino. Questo 
percorso che si compie ma non si 
conclude con il patto di amicizia è la 
dimostrazione che la pace è possibile, 
che inizia dall’accoglienza, dall’ospi-
talità della parte più importante dei 
popoli che sono i bambini. Grazie 
quindi oltre che al popolo Saharawi, 
ma anche all’Associazione Jaima Saha-
rawi e al gruppo di volontari di Felina, 
Gombio, Villaberza che in 20 anni 
hanno costruito questo cammino di 
pace e continueranno a farlo, perché 
stiamo già programmando altre azioni 
per il futuro”.
Aggiunge l’Assessora alle Relazioni 

internazionali del Comune di Ca-
stelnovo Monti Erica Spadaccini: 
“L’intervento di Fatima Mahfud, 
rappresentante del Fronte Polisario in 
Italia, è stato davvero molto toccante: 
ci ha detto che per loro noi siamo dei 
custodi ai quali affidano il loro bene 
più grande, i bambini appunto, e que-
sto ha consolidato fiducia reciproca e 
amicizia, vedendoli tornare ogni volta 
cambiati, cresciuti, accuditi e curati, 
anche nell’aspetto dell’assistenza sani-
taria. Parole che ci hanno fatto capire 
un valore che noi magari diamo per 
scontato. Un’amicizia di 20 anni del 
resto ha portato a un legame molto 

forte. Amicizia è stata la parola che 
ha accompagnato questo cammino: 
l’amicizia con i bambini, ma anche tra 
i volontari e con l’associazione. Quella 
dei Saharawi è una battaglia che è 
sempre stata pacifica, con una scelta 
assolutamente non facile di resistenza, 
che dovrebbe insegnare molto ai go-
vernanti del mondo”.
Alla cerimonia sono intervenute 
anche Caterina Lusuardi, Presidente 
dell’Associazione Jaima Sahrawi, 
Zelinda Manfredi, referente di zona per 
Castelnovo Monti dell’Associazione, don 
Giovanni Ruozi, Parroco di Castelnovo 
Monti.

In Italia sono oltre 300 i Comuni che 
dai primi anni ‘80 hanno approvato 
patti di amicizia con il Popolo Saha-
rawi in esilio da oltre cinquant’anni 
in Algeria a causa dell’invasione del 
Marocco, condannata anche dall’Onu. 
Ora si aggiunge Castelnovo: il patto 
sottoscritto ha come obiettivo priorita-
rio “promuovere ed estendere i rapporti 
di solidarietà ed amicizia tra il Popolo 
Italiano ed il Popolo Saharawi già uniti 
dall’accoglienza e dalla cooperazione 
considerando la necessità di definire 
modalità future di scambio di esperien-
ze culturali e di relazioni umanitarie, 
che costituiscono il fondamento per 
la costruzione di un mondo pacifico, 
giusto, libero, democratico e fondato sul 
diritto”.
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Grazie alla presenza del Centro Tecnico 
della Federazione Sport Sordi Italia (Fssi) 
e allo sviluppo di tante iniziative che negli 
ultimi anni l’Amministrazione Comunale 
e la Regione Emilia-Romagna hanno 
promosso e sostenuto, il paese di Castel-
novo è sempre più riconosciuto a livello 
nazionale come la casa dei sordi che fan-
no sport. In soli 30 mesi il Comune di 
Castelnovo e la Cooperativa Sportiva di 
Comunità Quadrifoglio in accordo con 
la Federazione Sport Sordi Italia hanno 
organizzato oltre 40 raduni di squadre 
nazionali di varie discipline sportive e 
in Appennino si sono susseguiti eventi 
sportivi che hanno assegnato titoli trico-
lore, incontri fra sportivi sordi e studenti 
di vari ordini e grado di scuole ed anche 
corsi di sensibilizzazione al mondo dei 
sordi aperti alla comunità locale. Anche 
l’ospedale Sant’Anna sta facendo la sua 
parte grazie ai percorsi di eleggibilità 
olimpica degli atleti sordi nel reparto di 
Audiologia.
Il castelnovese Giovanni Bertucci, 
giovane laureando in “Scienze Tecni-
che dell’attività sportiva” all’università 
Alma Mater Studiorum di Bologna ha 
scelto un percorso di tesi magistrale 
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che negli ultimi due anni di studi lo ha 
visto avvicinarsi e collaborare con tecnici 
e sportivi sordi di volta in volta ospitati 
in paese.
“Il percorso di inclusione degli sportivi 
sordi” è il titolo della tesi con la quale 
Bertucci si è presentato davanti alla com-
missione e grazie alla quale ha finalizzato 
il percorso di studi meritando il giudizio 
di 110 e lode. Lo studio che Bertucci ha 
compiuto con gli sportivi sordi è stato 
premiato per la sua originalità, ma anche 

e soprattutto per impostazione e conte-
nuti che dapprima analizzano la sordità 
dal punto di vista medico-scientifico e 
culturale per poi focalizzare l’attenzione 
sullo sport dei sordi come attività fisica e 
soprattutto come integrazione nella so-

cietà che li circonda. Particolare evidenza 
hanno avuto i risultati di una certosina 
ricerca compiuta da Bertucci attraverso 
l’attenzione al comportamento e la raccol-
ta dati in forma anonima scaturita da 56 
atleti sordi (30 uomini e 26 donne) che ve-
stono la maglia azzurra nelle discipline del 
tennis, calcio, pallacanestro, nuoto, futsal, 
pallavolo e che di volta in volta hanno 
partecipato a raduni federali a Castelnovo. 
La domanda iniziale della ricerca è stata: 
“gli sportivi sordi che giocano in squadre 
di atleti udenti, sono realmente inclusi 
all’interno di queste squadre?”. L’obiettivo 
era indagare se, data la natura inclusiva 
dello sport e il fatto che gli atleti sordi non 
presentano limitazioni fisiche, come in-
vece avviene per altre disabilità, essi siano 
davvero integrati nelle squadre di udenti. 
Inoltre, si voleva comprendere se il livello 
di inclusione percepita variasse in base al 
genere e allo sport praticato.
Oltre ad argomenti a carattere culturale, 
politico e pratico, nella seconda parte del 
questionario, ai partecipanti sono state 
sottoposte anche alcune domande ideate 
da Bertucci insieme a Massimiliano Bucca 
(responsabile del settore formazione 
federale), al fine di ottenere un quadro 

più generale della situazione, analizzando 
anche regolamenti delle federazioni e stru-
menti (es. protesi acustiche).
Il livello di percezione dell’inclusione 
degli atleti sordi nelle squadre udenti che 
Bertucci ha riscontrato è stato valutato ap-
plicando alcuni specifici indici già adottati 
nel mondo dei sordi da luminari come 
Tony Booth, Mel Ainscow e Francesca 
D’Elia. Fra le conclusioni di Bertucci è 
emersa la certezza che promuovendo un 
ambiente più inclusivo e sensibilizzando 
le persone, il mondo dello sport può 
trasformarsi in uno spazio in cui ogni 
atleta, indipendentemente dalle proprie 
abilità, ha la possibilità di eccellere e 
sentirsi accolto.
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